Episodio 1.05 “Questioni d’amore”

di Gennarus

Drusilla vide Euarestos sparire nel nulla con il gatto di San’a. Non pensò molto alla fuga del Vampiro ma si diresse immediatamente verso Spike per controllare il suo stato di salute. Il vampiro era svenuto. Aveva il volto ricoperto di lividi e i suo vestiti si erano ridotti a stracci. Drusilla cominciò a schiaffeggiare il suo compagno per farlo riprendere ma questo era caduto in un sonno profondo.

Nel frattempo Angel, ripresosi dal pugno di Euarestos, si alzò e corse verso Spike.

“Dobbiamo portarlo via da qui. Conosco un tizio che lo farà ritornare in forza” detto questo si tolse il mantello che fece cadere a terra. Rimase solamente con una canottiera che metteva in risalto il suo fisico atletico ed i suoi muscoli.

Drusilla guardò attratta quell’eroico vampiro tanto affascinante. Angel accasciò Spike sulle sue spalle e, con qualche sforzo, uscì dal fatiscente edificio con Drusilla al suo seguito.

I due si diressero verso una stalla dove rubarono due cavalli. Il padrone della stalla vedendo i due esseri con i suoi cavalli si diresse a passo svelto verso di loro per fermarli ma Drusilla, nonostante le urla di Angel, con un’unghia tagliò la gola dell’essere umano che morì sul colpo. La folla, attratta da quel gesto così violento da parte di una donna, si diresse velocemente verso i due vampiri che fuggirono con i cavalli appena rubati.

Fuggirono per circa cinque ore fino a raggiungere un piccolo villaggio ad ovest di Londra. 

Angel scese dal cavallo e camminò lentamente verso un piccolo e ben curato edificio di legno a due piani. Accanto ad esso era situata una piccola stalla anch’essa di legno.

Il vampiro bussò alla porta. Dopo pochi secondi si udì il rumore dei passi, poi una voce chiese:

“Chi va là?”

“Angelus con un ferito ed una dama!” rispose il vampiro.

Immediatamente la porta si aprì con un certo nervosismo. Il locandiere era un uomo di mezz’età ben curato con dei vestiti non modesti. Con dei buffi gesti fece capire ad Angel di entrare. Drusilla seguì il vampiro e con se portava Spike. 

“Cosa ti ha portato qui Angelus? Desideri una camera ed un pasto caldo?” domandò il locandiere.

“Si…certo…subito!” concluse con un finto, ma ben riuscito, tono minaccioso.

“T-t-ti darò…la mia camera migliore” rispose intimorito il locandiere che continuò gridando “MAGDAAAA!!!! Porta subito tre brodi per il signore!”.

Infine accompagnò i tre vampiri in una camera al secondo piano.

C’erano tre piccoli letti di legno ed una grande finestra che si affacciava alla stalla. Angel ripose Spike sul primo letto e disse al locandiere di portare i cavalli alla stalla dove si sarebbero ristorati.

Poi i due vampiri si coricarono e si addormentarono in poco tempo per la stanchezza.

Ore 05.43

Il primo raggio di sole spuntò. La finestra della camera dei tre vampiri era riparata da una semplice tendina bianca e le imposte non erano chiuse. Il raggio colpì Drusilla che immediatamente saltò per lo spavento. Il braccio della vampira fumava. Questa immediatamente chiuse le imposte e svegliò Angel. 

Il vampiro vide per prima cosa il letto di Spike ma questo era vuoto. Si diresse immediatamente verso la latrina e aprì la porta senza preavviso. Lì c’era Spike che stava affilando un paletto. 

“Cosa vuoi fare con quello?” chiese immediatamente Angel.

“Ucciderti!” rispose Spike.

“Cosaaaa???” domandò Angel.

“Hai capito benissimo! Stanotte ho visto Drusilla accanto al tuo letto che ti guardava avidamente! Ha osato accarezzarti…e…e ci ha messo malizia!”

Angel ascoltò stupito quelle parole. Poi rispose a Spike:

“E allora? Cosa vuoi da me, stupido? Non mi puoi uccidere! Sei debole oggi!” concluse con tono sarcastico il vampiro.

Spike si scaraventò contro Angel e cominciò a picchiarlo. Drusilla immediatamente si voltò verso Spike e, dopo aver lanciato un’occhiataccia a quest’ultimo, cercò di difendere il più anziano vampiro.

Spike rimase stupito da quel gesto. Drusilla aveva difeso Angel e non lui, il suo compagno.

“Stronza! Che cosa fai?”

“Non toccare il mio angelo” rispose con tono aggressivo Drusilla

A queste parole Spike si gettò su Drusilla e le conficcò un paletto nella pancia. La vampira emise un profondo e sonoro grido di dolore. Angel si diresse disperato verso la vampira e le tolse il paletto dalla pancia. Spike non credeva a quello che aveva fatto. Aveva trafitto il suo sire, la sua vampira. Si ritirò immediatamente dal corpo di Drusilla e si pentì di quello che aveva fatto. 

Angel dopo aver tolto il paletto dalla pancia della vampira disse:

“Io vado via” si girò verso Spike e continuò “La mia presenza qui è compromettente. Vi aiuterò a fuggire da Euarestos ma starò lontano da voi!”

Detto 
questo uscì dalla camera dei due vampiri e si rifugiò in un ripostiglio buio dove avrebbe atteso la sera e poi sarebbe andato via.
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